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L ORACOLO 

IN SOGNO 

DRAMA PER MUSICA 

Di F rance [co Silvani . 

Da recitarli nel Teatro di Man- 
tova l’Anno 1699. 

Gon [aerato all' Altezza Serenifr. 

DI 

FERDINANDO CARLO 

DUCA DI MANTOVA, 
Monferrato 4 Car!oviI.,GuaftalIa&c 



Nella Stamperìa Duc.di Gio; Batt 
Grana. Con Ile. de Saper. 



P R I M O. %i 
A' le foglie Reali ? t 
And. Ormando, qual furor^quai’ira Erneft 
'V -arma lej3eto.? . 

jEr^JJngiufto 

Defio di vendicar le proprie offefe. 
Orm. A 9 chi vuol tormi il Trono, e Berenici 
lo fpalanco il feretro . 

Arid.O quanto è fiero . 

Fior. Lafciami pure in pace,o Nume arciei 
Ern.yy In Coronate fa fce, ed aurea cuna [à 
„ Da generofe vifcere me traile 
,, Alta Regai fortuna . 

5 , Con titolo sì degno , à Berenice 
„ Chiedo i fagri Imenei,fuperbo Ormoc 
,, Col frale onor di qualcheLauro in fi o 
,, Al gran Talamo afpira, e la miailirp< 
„ Sovra cui lumi no lo 
„ Il NorveggioDiadema il Cielo innefi 
„ Sagrilego, rivai preme, e calpefta. 

J Orm. „ Quello braccio , Arideno, 

,, t'er vie di palme al noltro. foglio traili 
,, La Vergine Reina : 

,, Per me ella regna; io chiedo, 

„ Nel Talamo Regalai Berenice , (i 
„ I Ì prezzo del mio Sàgue.Or guado Eri 
,, A’ prodi lei ftrinfe Tacciarore quale 
,, Trionfo ei vanta ? il Soglio 
„ In sì torbidi tempi, 

,, In cui freme baccante 

„I ? 
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3) La Britana vendetta , 

„ Marte per Rè, mà non Adone aletta. 
4rid Habbian pace tra voi 
L'Ire paiconcepite : 

Su la legge oltraggiata 

Non fi fa fi rad a a le Gorone;Erneft% 

Con lo fplendor de Scettri 

.Attuo degno Cupido i vanni adorna.. 

Tù di tanti trionfi onuflo , e carco, 

La Regale fortuna attendi al Varco. 
Bm Per me quel ciglio.nero, 

Quell’oechio lufinghiero 
Amor compofe. 

E quel Jabbfo di mel 
Per quello labbro il Cid 
'Spar fedi Rofe . 

Per me &c. 

S C £ N A V I. 


lOrmondo r Floralba^ Arìdcno . 

")m. A Rideno ,chi afpetta 

ZxCalva fortuna, e non la incontra^ 
Gol merto lenza premio . (fpefìò 

drìd. E' de gl’Eroi V irai -premio badante. 
~)rm. Mà Virtù Coronata lià maggior lume. 
"lor. Anzi lume più chiaro 
ìE' il meritar, che fottenere il Regno. 

ìOm. 


/ Goo< 


p r t'iaro. 

Orw . E quefto fìafi ; Ormondo 
Diè il Regno à Berenice r 
Berenice gliel renda . 

Arìd. Duce > fi potefs’ioj.come il farei 
Stringer per té fccteelfo nodo^aifor» 

„ Dal gloriofoinneiio 
,, Attenderebbe il Datro i ' 

„ Sokmi al Soglio, Epamin odiai Cam] 
Mà di fua libertà. troppo gelo fa - 
E* Berenice . 

Cb*w.- Il Regno 
Ormai vedecon noja 
La Gloria de Io Scettro i» delira imbel 
Egli hà dVopo-d’unRèjcheàVIre Ing 
Formidabil lì renda 
Col terror del Diadema de la Spada. 

Fior Senza corone al crine 
Balìa il braccio d’Or mondo 
A* trarre incatenati 
I Britani Tritoni à piè del Soglio . 

Arìd. E fe giullo defio 
Didar del fangue tuo chiari nepoti 
A* la Dania , ti fprona, 

Al Talamoguerrier Floralba io t’offr 

F/or.Echedirà? £dp. 

Orm. Floralba i 

Arid. Appunto „ eflaàme figlia . .. 

Orm. Non lufinga , Arideno, 

Frale bellezza il geuio mio ; lo Scettro 

B Ch 
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Zhe in pugno à Berenice oggi sfavilla , 

£’ il fatale fplendor de la mia biella . 

?r. Nò Genitor , non degna 
L’anima ^i Floralba 
al’av anzi altrui ; quel nodo, 

Lhe fpiacc à Berenice, 

A.’ me farebbe-oltraggio: 

,, In altre fafee, in altro voltolo cerco ; 

, De i’amor mio l’oggetto . 

sdegno la fpoglia vii d’un cor perduto. 

Losì vendichi o Labbro il fuo rilBiuo.óJ>. 

Non è quel ciglio , 

Ghemi dilettai’ > 

Non è quel volto, 

/ Che m’innamora, 

Non vedo ancora i * * 

Ciò che m'allerta. 

Io Tento un’altro amor , 

Che và dicendo al cor, 1 * ' v 
Preparati a feffrir miglior fama. 

Non&c. • - 




SCENA VI h 


Or mot: do , & Afìdcno . . 

» 


'm. ^^Mico io pa rt 0,0 r .Berenice i n téd a , 


Che la Spada di’iotingóy * i4 v 
5t4iafhltra deRegni 5 eJ braccio^niò 

Sà 


tat 
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Sà ben ne* Campi flefli , 

Raccoglier palmenti inneftar Gprefli . 
Al brando ch’io Aringo, 

Soggetta è la glòria ; 

Fra nembi d’AIlori 
Seguirne i furori 
Ciurò la vittoria. 

AI brande* &c. 

• r / 

SCENA VI I L 

f v 

Arideno . . 

‘ li , 

’ , * >* . • > 

L O fpledor deJDiadema,o quati abbagl 
Mà, che fonoi Diademi 
Se non fulgidi inciampi 
A la pace de Regi, e mere d’oro 
A lo fdegno rie gPAftri ? 

Così il Mortai frenericodelira ^ 

E. con piede^di Vetro, 

Per vie di precipizi i urta il feretro. 
Segue l’egro mortai 

Un lufingbiero mal , . 

Che uccidere piacer 
v. / Precipitando và 
Dietro l’infedeltà 
Don ben fallace. 

Segue &c. . . 

B 2 SCF- 
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Bofco in veduta della riva del Mare 


[idolfo/ Lupino } cb’cfiono dal Palifcbcrno. 

. ' * 

d. T Upino approda . 
ip. JLi Eccoci al Lido. 
d. O come .1 • > 

Nel naufragio infelice 
Ci rifpettò Fortuna . 

4p. ]Fù rifpettò il gettarci 
InraezòàlMar? : > T 

'd. Mà di quel breve abete «'» - 'A 

Il foccorlo ci porfe ; 

C he sù i cafì de Principi le (Ielle 
Vegliano in Ciclone ITato 
I Regii Voti afcoka . 
up. Puzzo pur’iodi Pri nei pe nna volta. - 
\id. Màs’io non erro, queÀe 
De la Dania nemica 
Le rive fono. * 

,ttp. O queftoè un’altro imbroglio . 

\id. Ah, che fuor di tempera urto lo fcoglio 
Lupin. *- 

Mp. Signor. - . . J, 

lid. E d’vopo v * 

Mentir la Pattiate i’grado. 

j. Lup. 
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Lup. O bel penderò £ 0 ^ 

T&jfà da Servo, ed io ila Cavaliere. , 
Rid. Ne le Sveche Contrade 
Fingiamci nati*edale Patrie Rive 
Diretto il ooftro corfo . - 
Lup. Bene ; mà può faperti . ; . 

Per qual cagion , sì occulto ^ 

Fuggi dal Patrio Regno :? ? , 

Rid. Òr che fiam foIi,e l’aura fola accoglie 
L*amorofe mie voci , accolta o fido. 
Ari! di Roficlca :i i ? Kk 


La Gotica Reina^H’orche il lume 
De le vaghe pupille* ? , . 1 

Con geiotia del Ciel , godea Tamigi. 
Lup II. Ceppi, e d’equa 1 fiamma 
Struggesti a neh ella . \ 

Rid. Egrim^i beati v , H . v t \ 
Giurammo entrambi in su 1 aitar <Fam< 
Lup • Ma perche poi ad altra Spofa unito 
L’Anglia livide? ..a. 

Ria II barbaro Confinando . 


Del Genitor, ttnfaufte tede accefe. 
Lup. E vii con modo placido ± e giocondo* 
Tragittaci la Speda a Galero Mondo . 
Rid. Tolgalo il CieloGiove sà,con quant 
Lagrime di dolorai colpo io vidi 
De la Parca crude], fui Regio capo 
De la mia Spofa . 

L tip. Ed or, che fciolto è Pnodo ? 


B 3 Rid. 


Digitized by Google 


*e a T t; o ; 

lid.O 1 co! piantonò col fangue, 

De TI dol mio volo a placar gli fdegni . 
Mà Torgoglidde Venti ' & .u.A 

Dela Dania mi fpinfe ili ; : >i; * • r»; 1 
Naufrago reco a la nemica arena * ; 2 
\up. Ohimè^ohimp. f r: • *: • 1 

lui. Qual duolo? j 

Mp. Seuto guizzarmi in corpo una balena. 
lid. FoHe^ >2 

Mp. Ma chi fia feorta al noftro piede? 
lid. Amor pietofo,e l’ìmmortal mia fède. 
.All'AltardelmiobelNume, 1 
Tù mi fcorca ocaro Amore; 

A’ lui reca in fri le piume ' v 
L’olocauflo del mio core, -\iZ* 
All’Alrar&cv 


Si finte il / 'nono Ài W da Caccia. ^ 

5 . * j §4 m 3*.* uli » ”* 


.«p.Suono di Corno quello orecchio intefe. 
Al fin quella armonia b • ! ' -F i 

E* famigliare ìaqual fi fia paefe . 
lid. Turba di Cacciatori i f ' <1 

Le folce vie di quefta<&dva bngomBt* 
Quiccladofièrviamto.jH » < fi ritiranti,' 

» * , r » • r - 

’ .r ^ ;il *Wo» ‘Js'j. m^j r • - l ♦*!'/*- 

• . i). o“* * : *'io!ob .u ; ,r r i ; v 

%' ;■ Jvkj::» • • - ; ..l 

, - . ' . r>{ - * 

oben**. 4 yi*JI vefo c .o b3 -h' 
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S C E N A X. 
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Berenice y Erne fio, detti, e Cacciatori . 


Ber. A y Far preda cTogni belva 

jl\. Corra il Vdtro, c voli il da n 
Ern. •* Vedi come arde la felva ; ; 
A* la luce d’im tuo fguardo . 
A’far&c. • *- 

Rid. AI rifpetto de Servici portamento* 
Ed afr&tnbianfc , è quell* ‘ \ ’ 

La Regai Berenice * 

Lup. S’ella ci rico nofee, addio mia Teda. 
Ern . Bella Reina, o quanto andran liiperl 
Dal tuo braccio feriti i Daini, e POrfe; 
.Ma fé dal Bofcoampio trofeo tù vuoi , 
V fora un fol de que’ dardi, 

ChVfcono lui mio cor da gPocchi ttiòi , 
Ber. Non fon diretti a berfagliarei^ori 
Quelli de g foce hi miei colpi innocenti: 
Mà chi fon quei, che in foraflieri arnefì 
SVggìran quinterno? 

Ern. AI Regai piè recate 
GPofequii vollri . 

Lup. Io vi fon giunto . [àp. 

Rid. O Cielo , 

Sovra de cali miei vegli il tuo zelo, [à 
Reina . 

B 4 Ber, 
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r. O Dio , che veggio I 
id. Rifiuto de la Morte . 

*r. Egli è il mio Sogno . 

'd. De finfano Nettun mifero auahao , 
Che Ligio al Sveco Soglio 
Hebbe fafce non vili , umil t’inchina, 
vp. Ed io fon fuo Cugino , o mia Reina. 
y. Tu CavalierPtu Sveco? o voltolo fogno, 
id, Ed a la Patria il corfo ( àp . 

Sovra Pino fedel rivolto avea. 
y. Ernefto,alto (ofpetto, 

Ne gl’afFari del Soglio intereflàto 
Col foraftier mi chiedi?: .Ì 

Vanne, in breve i tuoi palli 
Iofcguirò. V 

rn. A’ Regii cenni io fervo . 
y. Ah,che de fogni miei fi frioglie il velo 
id. Stelle che fi a? [4 p. . 

«^.La mandi buona il Cielo. [àp. 

rn, Belle pupille io parto , 

Mà se za i voftri raggi io redo un’om. 
Senza voi quello cor, fbra. 

Di tenebre,e d’orror 
Tutto s’imgombra . 

Belle &c. ’ /i t * 


« 


k 

ir 


I 


\ 

t 






SCE. 

Digitized by Googlc j 


•v 

*•) 


P R- I M O. 33 

* * ' 

SCENA XI. 

Berenice , Ridolfo y e Lupino . 

i • * t 

Ber. O V eco dunque nafcefti ? 

Rid. O IJ diffi . 

Ber. E a quelle rive 
Teftègiugnelli? 

Rid. E mi vi fpinfe il fiero 
Sdegno de Venti. 

Ber. Il nome ? 

Rid' Ridolfo . 

Ber. Donde fciogliefti ? 

Rid. Dai Lidi d’A ngiia • - 
Ber. Ah, da nemico Cielo 
Forfè a rapir la mia Corona ei giugne. à 
Sei tu Guerrier ? 

Rid. Fra le battaglie^ Tarmi 
La mia gl cria ricerco . 

Ber. E pergTamori 
Serbi del cor veruna parte ? 

Rid Ancora 

Efimera bellezza a me noi tolfe , 

Che fol di Marre a Tardue palme agogn< 
Ber Ridolfo, ò tu m’inganni, ò mete il fogi 
Rid. Qual fogno ? 

Ber. Ah Te quel volto. 

Che con vampe di luce 

B 5 In 
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In frenefia già mette i miei pender? , 

Per pace del eor mio guidaron l’orabre; 

E fé pur quella io fono , 

Che velata ftringefti in dolci amplefll > 
Con quanta gioja io ti riveggo, vieni 
Idolo lufinghier de Taira a mia, . 

Vieni sì, vieni o caro . 

id. A’ me Rema ? 

tr. O Dio, dove trafcorro? 

Ne di tanta fiacchezza io mi vergogno? * 
id. E quando io ftrinfi mai . 
v. Taci, così favello al mio bel fogno . 
d.O quale flrana mai ventura è quella.^ p. 
4p. D’vopo è cavarle fangue da k teda. àp-. 
r. Che fe d’altra bellezza ' 

Menzognero idolatra , 

Giugnefli a quefte rive a tormentarmi, 

E fe del mio Diadema 

Barbaro ufurparor ti traggo il lume, 

Và craditor iunge da quefte rive , 

Mà pria rendimi il core, e la Corona, 

O’ lacerato, e infranto . O Dio, che dilli? 
id. Ah regai Donna, e quando 
Fu mai Ridolfo ai foglia tuo rubello ? 

\er. Taci, che al mio fogno infedel favella 
[id Così ofcuro pa rlar chi i ntefe mai? àp. 
t up. Quella non fu già Birra, 

Mà buon Vin di Canaria, ò di Tocai. 
ter. Seguimi in Corte, o Cayaliero- appunto 

La 
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La Vergine Regai, che in Svezia Regna 
Il noftro Cielo, e la mia Reggia onora. 
Rtd. Qui Roficlea? 

Lup. Che fento 1 
Ber. Vieni, mà ti fovenga, 

Che in te dal fogno mio mal mi difendo 
E ’l linguaggio de i’ombre io non imene 
Caro logno, tù lei gioja 
Tu fei pena di queiralma. 

Chi sà mai, fe la mia flella 
Rechi in te la mia procella, 

O* pur rechi la mia calma . 

. Caro &c. 

S C E N A XII. 

Ridolfo y e Lupino, < 

Rid. T Upino,o come il Cièlo 

-Li Malchera di feiagure i più felici 
Cali de rUomo; eccoci giunti in porto 
Per le vie de Naufragi . 

Lup. lo non intendo 
Quella felicità; ritrovi., è vero, 
Roficlea,mà nemica „ e fotto un Cielo 
,, Dove balla fcoprirci 
,, Per vendicarle poi 
„ Quella Reina col fuo logno in tella , 
„ Mi fa temer in porto una tempefta . 

B 6 Rid 
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i. Segtiiàm bendati il calle, ^ 

^he ilfatocidimollra* 

Bltinguerà lo fdegno 

Di Roliclea , di quelle luci il pianto. 

e morte mi fgomenta, 

Zhe non li muore a la Tua vita a canto . 
Pupille belle , " 

. Sdegnofe delle v.- 
DelCicld’amor; * ’ 

Se ancor voi liete 
Fiere Comete 
Pi.quefto cor , ♦ 

Già ,giàqueftanima 
Darà una vittima 
• Al caro amabile - 
Voltro furor . 

- ' : Pupille &c. 

S C; E N A XIII. . 

f i . ; » ’ i 

Lupino . 

» • . • ■ : 

M Aledetto chi prima 

Il medierò inventò di far Tamore. 
J1 povero Signore 
Del vicin precipizio ornai fi feorda , 

Ed io per compagnia 
Lo lieguo,come pecora balorda . 

Se mai Principe divento , 

... Vò 
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V ò bandir tutte le Donne . 
Civettando or quello, or quello, 
Fan lor perdere il Cervello , 

Poi fuperbe come il vento , 

Coi calzoni de TCJom cubia le g5r 
Se mai Ócc. 

SCENA XIV. 

« * 

Roficka . 

' \ 

A Mor và fcherzando in fafce , 
Cangia pofcia il fuo collii me , 
Se fi fà ne l’alma adulto; 

Ei d’Affcnzio a i ’or la pafce , 
Soffia fdegni con le piume 
Ed il cor mette in tumulto . 
Amor&c. 

Mà che parlo d’amor? e (offri ,o fdegno, 
La fellonìa d’un’infingardo affètto? 

„ Eh mi fi effingua in fen quella fuper 
,, Contumace relìquia del mio foco . 
Mi fi fvelga dal core. 

De i’infedel Ridolfo 
La defedata immagine ; fi cerchi 
In quel cor la mia offefà,e fi gaffighi; 
Già già lo sbrano,e col mio piè calpeffo 
Le vifoere fuperbe : 

„ Già già bevo quel (àngue . 

O’ Dio 


jS ATTO 

O Dio, di chi?del mio RidolfoPahingrato 
}y Tù mi rapifci ancora un mio dal labbro? 
„ Ah che del mio, benché avilito amore, 

„ Bene ancor non trionfa 
„ Troppo imbelle il miofdegno; 

„ Gelofa me nefgrida 
„ La gloria del mio volto vilipesa* 

,, Deggio a quella I’onor de fa vendetta , 
Tentar fi dè;mà fc quel Prence ingrato 
Col fuo bel fangueil fa grifizio adempie. 
Io de Tara funefia aflìfa a canto , 

Onorerò la vittima col pianto. 

SCENA XV. 

ArìdcnOy Ridolfo e Refi elea 

A 

v d. T Nvitta Rofidea; quefti,che nacque 
X De! tuo SoglioRegalea fobia eccef- 
E vomitò io fdegno , (fa> 

De la Bricana 'I eti a quelle fponde. 

La Regai Berenice a te confegna 
fi O Dei, che veggio ! (dp- 

’d. In me lo fguardoalfifia 
Torbido,e mrnacciofo. [ àp. 

fi. „Grazie Arideno a Berenice io rendo . 
„ U Cavaliere accetto* 

„ Mà s’eg li è m io Vada Ilo, è fuo foggetto. 
'd- „ De Tantica fua fiamma 


Qual- 
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,, Qualche fcintilla ancor forfè rilente à \ 
Rof . Ah fe mentifcon gl’occhi,il cor nò méi 
Refti lo Sveco, ogn’altro parra. O core , 
Difendi la ragion de l’ire noftre . à ì 

Rid. Eccoci in campo al gra cimeto,o amor 

SCENA XVI. 

Roficka> e Ridolfo . 

Rof. Avalierochrfei? 

Rid, V_j Chi fon, chi fono? 

Un Prometeo fon’io, che del tuo fdegnc 
L’A voltojo crudel col cor fatolla . 

Rof. Meglio ti fpiega ► 

Rid. O’ Dio , 

,, E puoi chieder, ch’io fiaPne ancor mi fc 
„ Quella^h’io porto in volto , (pi 
„ Atrocità d’un barbaro tormento? 

-, Chi fono ! e non tei dice 
„ Quello fangtiedel cor fpremuto in piai 
,, Ne la fonte de ginocchi ? 

Chi fono ?e pure ancora 
Quelle agonìe, tche mi lafciaffi eftreme 
Reliquie del tuo foco, in me non vedi ? 
Se non tei dicon gl’occhi,arcore il chiedi 
2&>.Guarda,cheal core io noi richieda, in cl 
Troppo ribolle il mio gran fangue offef 
„ In te forfè ei vedrebbe 
’ V 
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„ Il Gavalier più indegno “ /, 

„ Tagannator di Vergine innocente, 

„ E traditord’una Reina amante. *, ;5 
„ Il più orribile oggetto de Tuoi fdegpi^ 

„ L’olocaufto peggior de la vendetta. 

?< d . Mà fé il Regai commando 
Del Padre mio .... ■ - 

of Guarda, che al cor nol chieda, 

Ch’ei mi rifponderà voci di foco, 
Beftemmiando quel dì , che mi condu(T$ 
A’ rimirar’un Cerbero d amore , * v / : 

Un Sinone di fede . 

\d. Chiedilo pure al core, ed ei ti dica 
Ch’io fon Ridolfo . 

of Taci . Il nome orrendo v :•>' ’ 
Mi rimbomba fui cuor con troppo fdegno 
Del mio tradito amor non vendicato . 

E’ in Bretagna Ridolfo , 

Ed in placido Letto, 

A’ dolce fpofa in braccio , 

De la fchernita Roficlea fi ride . 

Udir mi par de molli baci il fuono. 

Il mormorio de teneri fofpiri . 
ìd. Ah barbara, così sù la mia piaga 
Novella piaga aggiugni? eh fur fecondi 
I Cieli a voti miei; e lo confetto 
De l’innocenza mia con qualche offefa. 

E’ vedovo, o cor mio, 

L’infelice mio Talamo; Divelto 

Dalle 


MIMO. 4* 

Dalle braccia paterne, e dal mio foglio, 
Ecpomi in traccia de begf occhi tuoi . 
Didì a balla nza, ai* chiedi al cuor, (è vuoi 
Rof,Che Centi ©>Rodciea? [àp. 
Ridolfo , e pure : : <' ' ) 

Tù vuoi, ch’io tieonofea; 

Facciali , ioti conolco, 

Ma in teconofco il mio maggior nemicc 
Rìd. E pur mezo innocente ' 

Chi pecca a forza * v 1 - • *. 1 r m ' ^ 

Rof E’ fempre ranchi puote 
, v Peccar pria di morir . Forza non teme, 
C hi ha facileia morte, e morir pria 
Che offendermi dovevi ; 

Rìd. „ Sì, peccai Roficlea, peccai, mà pure 
„ Balfamod ogni Golpate il pentimento 
Rof. „ Pentimento, eh ? è tardo, ‘ 

- „ Ha già perduto il prezzo / 1 ,: - 
„ E fe dal dolor tuo men reo lèi refo, - 
,, A’ la vendetta mia men reo pià piaci , 
„ Che piti purgata vittima , più illuflre 
,, II fagrifìao rende — v i 
Rìd. Sù yia s’adempia il fagrifeióinfìgne 
E lì porga con fallo 

L’oflia al tuo fdegno. A Berenice io ree c 
Quello capo abbonito ; 

Qual fon mi feopro „ a Boleslao nel lìgi 
,, Laceri il core,c d’UJderico il fangue 
,, Ricerchi l’ira fua ne le mie vene . 

Trag- 
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Tragga- purè il trionfo 
Del fuo furor, sii quefta fronte rea, 1 
• E vendichi ife ftcITa, e Roficlea . 

Rof % Nò fermafa'hLch’io vacillojaltrui no ufo 
Ceder l’onore do le mie vendette/ 

Vivi berfaglio èterno t 
De gl’odi miei La morte 
Pena non è, feda i tormenti aflòlve. 
Vanne, vivi, edifendi r c ' i «• 

Con quante forze hà. iaBri tanta, un Capo, 
Ch’io tenterò di fulminar con quanto 
Havran dUeoa'ilGoto Martedì Dana 
L’ira mia td commanda L . ù A* : . -•> 

Se tiì mi lafci un facile trionfo -'* 
•Novameme mi cògli 
La^tà de ,1/igloria , e vii trofèo 
Quel, che yien volontario. I 
Ah fequi rcftoaacorajentro al mio core 
La ragion d$ lo fdegno ulurpa amore, à p. 

Sor ofFcfa,evuò vendetta, 

; . f! Ma vendetta io vuòda forte* 

Poco fallo hà laCaetta , - 
*h r : \A una fel morte. *- 
Sònoffefa&c. s o ,: 

' i a? ^ainaivj .* -* * ‘ ‘ 1 

».,n iioc d . «' * * <>■'. • 
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V. <_ -- . " ■ 'v'V -• 

,...T) ]ErcherogIiermi>.p flelle, . f 
_ 3ILi^I'P^!cpw_&\rQr-dfe le prooelle^. / j 
P er riferbarmiasìcriidel tormento? 

Eh miiriptfc^ii^urbinejò m’iugoi 
Pietofa una Voragine d’abiflo . 

Tinche in fen m i diva rupi ,irifa no fòca. 


Se morte non mi dai,fei troppo poco,. 

o\ x ^^àx’è’-pofl Siiltf * • ‘ t 


Povero cor , 
v Che t&fefifta atiéor* 


A tante pene ? 

. •«> Se non tìèfafiirtia - ù* *p*L 


Tanto dolor, 

•Ed Imporra InÒfei, àoàihi beni 

r..;.oO J *~/f 

oui'i >ngiìai sib-L-n: T j i 

4 j 2 ^ v »f «li : M 'Vì 

• J ■■» •' si Ofal*.oìu‘'l f.c :f 

: F/ar JtW.ì Attortimi'- br? .. 

Cir.n'Jé ,jrjr, gt» £; fù* . 


• ì } *» 5; '. *->.*;• 
s £ <•> . - , i . 
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Berenice Refidea m : Trono . 

• iy .v!- co-if.'"' 

fcr. ip#5ni* apre dj. Giano 

Le fcf reeporitf oggi la Gloria , e 
Le Vandaliche infegne (Tcioglie 

Su l’afta del furor Nemefi a! vento. 

,, Serba di Boleslao la Spada ancora . 

„ Del mio fanguercgaiforribil tinta. 

„ Grida da queilacciaro 

5> Il fangue d Ulderico , e a vendicarlo* 

„ Di voi, di me chiama gli fdegni^e Tarmi. 
La Sveca Roficlea 
AI noftro Marte unifee 

-a Del 
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Del Gotico Allerti fife guerriere . 

„ Itene dunque, o prodi, 

,, Recate a 1* A «glia i Marziali incendi ; 

, Già fpuntan le mie palme • . • . • 

Del Britano crudel su t bianchi lidi ; 

Hà già jmezoil trofeo tromba, che sfidi. 
KoJ Non chiede Berenice, ed io non chiedo. 
Che getta famiglia» al Marte Stando. 
n Ya^gemclh viUibraj^ r- . : 

>9 Ve Janottra Bellona , 

,, A lepugne i trionfò. : E non hà dVopo 
„ Un magnanimo cote , ; * 

,, Che lo ttimoli il premio ad’opre eccelfe 
Purfe ^premiò non vile agiugner pitote 
Qualcheifiammaa fardor.de fife vottte 1 . 
Il mio Talamo è quelli ; **• • 

Ta 1 a m 0 dà R idolfò concia Icat o • 

Coi difonor di fpergiutate nozze- 
li fangue fuo ne lavi -i ’ 

La macchia indegna/il {ànguefuoricerco 

Al tronca corde fefecrabiUettaV * • 

Di mia vendetta in guiderdon fon pretta 
R id. Secondi amore i giutti nàie i difegni. à\ 
Kof Con fpattmo del cor virubboo fdegni 
Ber . Batte il timpano la Gloria , [ài 

E dapplaufi il Ciel rimbo mba y 
. Tempra fatta la Vittoria , .? 

E il valor fuona k Tromba* - 
:* Batte &c. . 
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Udì Rei-na , io fui tremendo •" T; .f : 
Aitar del formidabile tuofdegno 
T ragger faprò quell’ olocau fto enorme : • 
,, Del Britano Ridolfo il tefchio orrèndo 
„ De Tire tue Reali 
„ Sarà illuftre trofeo;col piede eccelfo 
Calpeflerai la barbara cervice.. 1 ' • 1 

Sù l’ara di m ia fe te n’afficuro , . - * 

Ea lo fplendor de tuoi bejU’occhiil giuro. 

, ' f r» U’. :: *• . r 

ìsr. Ah gel olì a comincia * ; 

A difcoprir l’infedeltà del fógno . àp. 

,ii *}.S ] li ik'i/U.U»! :'«i ./ . 

v of: O qual ferreo net coreafpro*ormento ? 
Ò vendetta infei ice,o giuramento . r-jtty. 

,, Bcrenice^giArrema ’ 1 > -I oim . 

„ AI folgorar di noflrefpadein Campi. 

„ La Britana Fortuna ; 

„ De le Vittorie tue la forte io reco; 

„ Hai ficuri i trionfi^Ormondòe teca. 

Irti. 3 , Che temerario vanto, j à p. ■ ■■ 

-< •:„••• • noi \x -r 

)rm. Mà il genio de la Dania, 
fYia,che cingere al fen guerriero usbergo. 
Chiede, che alRegal Talamo tù fcelga > 
Lo fpofo , e tal che rechi 
A nemici del Regno orror col nome ; 

E famigliar! oflenti .</. . 

D’arduo Marte^falloii a le fae chiome . 

„ Erti. 
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Erti. ,, De grOricakhirail diano r 
„ Non vaggifcon gl\irnori,ed Imeneo 
„ L auree Tede non mede 
„ Con fiamme di furor, con fuochi d’jra, 
Sieguafi pria Ja tromba , 

Che in battaglia ci chiama, 1 
JE chiedi Berenice ai loglio : a /pira , 

Al merirodel (angue eccello, e grande. 
Novo merito aggiunga' 

Di Magnanime getta, e memorande, i 

t O. . ; * ... V . 

Om. „ Me dichi la fua gloria in nove iraprefe 
„Chi non ne fide ancora il primo raggio. 
V’è ben fra Noi, chi tanta luce hà feco 
Che uguaglia lo fpiendor de la Cot ona. 

„ In pacifico Trono ‘ >’ 

?> Ben regnò Bere ni ce ; ogg i ^che freme 
„ Lo Scado Marte, ed a lo Scettro innetta 
„ Li terrorde la Spada , 

„ A farduo pefo il braccio dio non batta. 

R°f' » A Zenobia batto, che a le fuperbe 
„Aquile del Tarpeo - .. 

„ F è vaccinar* i fieri lauri in fronte . 

,, Batto a Tornir!, e d’AJtttandro il brado 
,, Ella ttancò dei Termodome in riva 

„ Batteria Berenice 

Ber. Legge da mìei Va (Talli io non ricevo : 

,, Ciò , 
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„ Ciò, ch’eflèr de’ mio donO^ ; ' 1 , ■ . • • ■ 

5) Efler noncdcTCjOrnaoHdo^Jimi rapina, 
Ne a te tanta Baldanza cantar conce fi a; 
Son Reirn de Da*w,e dimefteffe. 

Om. Ciò, eh è ginfto io richiedo’, 

E mal’ a tempo a Tire tue lappigli; ^ . J 
ChisaychVggitiò cangi i cuoi; configli. ap. 
JLrn. Sùleorgogliofe eie dei fleto -Orni ondo 
Non poggiano ,.o Rcàna, 

Le kifinghicte m iei>el le fperamze* 

„ Sò, che a granpremioin vano , 

Senza nacrtoilafpira. j- 

Dei Regale tuemodo al grande acquilo 
Io^volerò £rà le battagliele* far mi . 

Ne fia chcfcnza pahria^colpi io (cocchi* 
Se avrò mecolo ^ralde tuoi begfocchi.. 
Con due fiamme al grand’impegno 
Porto meco il* tuo furor; 

Prendo I una dal tuo (degno* 
Pnendo-faltra dalmioa mor . , 

Con due &c. 

Ber. ReinaRoficiea,, 

Or che rechiamo a~Regni altrui! la guerra, 
Tù non togliere a me la cara pace. 

Jfr of E qual, pace giam mai 
Può torti Roficleitf? ^ * 

E qual fofeo fofpetto il cor t ingombra ? 
Ber. Non sò ; sò ben che il core 

E\ amante in fogne, edè gelofo in ombra., 

Vor- 
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V orrei pur frangere 
Certa catena, 

Clic mi dà pena; 
Mànonrò, 

Se mai frangerla potrò* 
Sento uno ftrale , 

Che mi fàpiaga fatale* 
Mà per fpezzarlo poi , 
Strale de glpechi tuoi 
Colta nza, fortezza, r 
Fierezza 
; Non ho. 

Vorrei 3tc. 
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Ridolfo , e Refidu r. 


[g 


BJd. Etna eccoti il punto, inetti lo f 


* * 

voti cuoi, le mie promette adcp 
Qli e 1 1 o ca p o chiede fi i 
Degno trofeo de famor tuo tradito . 
Quello capo ti reco;or via fai ol la, 
Sovra d elfo, il furor di tua vendetta. 
Ri?/] In quafarduo cimento ora fiatn noi 
Poveri affetti m iei ? à p. 

O tu fempre egualmente. 

Quando mi legume quando m’abbandoi 
Nemico a la mia gloria ; 

C Cd 
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La dignità de la mia fé fen lagna; 

Mà fé quella è una pena , I 

Con cui gaftighi i dolci affetti miei, ; • \ 

Sì RoficIca,£he troppo •] 

Mifero io fon, troppo crudel tu fei . \ 

Rof Troppo crudele io fon ? troppo crudeli ; 
Le delle fono. Eccoti un foglio. Leggi 

Ridolfo legge sj 

Rid. Amo Ridolfo 9 o Roficlea ,fuperbo 
£,i mi rifiuta) e forfè 
La più vera cagion ne fcoprc un* ombra . 

Tu ad’ejf ? vanne ; il tuo commando acquijii 
A me il fup cuore ; ò lacero quel Jeno 
Stancherà Vira mia vendicatrice* ; 

V Amante ,<? furibonda Berenice . j 

Rof Or vedi Idolo mio , s’egli è ben giudo, 
Che a sì gran prezzo il viver tuo ricompri,. ; 
Rid Rofidea, così vile 

Credi Ridolfo,e tal lo amafli^ „ ah forfè 
jjQuedoè il piu vivo effetto de tuoi (degni 
V uoi togliermi la gloria ' 

,, D’ima morte sì bella . 

Lafcia , lafcia ch’io fcenda 

Tutto innocente a Stige, < 

E con i’onor de la mia fede in petto . 

„ O quanto acquideran di chiara luce 1 
,, Le vie de valli Eli fi 
,, Da .l’eterno fplendor de la mia fiamma „ 
• „ A quell’ ombre famofe 
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„La Scoria narrerò de l’amor iàìo, 
^Inciderò sù quelle piante i degni 
,,T rjpnfi del tuo vettore di mìa fede. 

,,E quando fìa, che fianca 
Tronchi là Parca il Gl de tuoi begl’* nei» 
Sii i confini del Mondo 
5 ) Tì verrò incontro ombra innocente y e 
? ,1 nfiorerò per te le nere fponde (tutte 

5 , Del nero Lete,c de l’ofcuro Averne. 
Lafcia ch’io muoja^e yivi* 

E fé la morte mia degna tifembra 
Di qualche premio, accetta 
La bella eredità de famor mio* 

Prendi cura de Polla , e ti Ila caro 
L’onordel mio fèpolcro. 


E fovra d’effo ferivi * 

Con una goccia almendel tuo bel pianto * 
Ceneri di quel corolle amai già tanto. 
L-vp. Eh Signor, che fi parla 

Fra voi di morte ? ur/akro fcapo io v’apro 


Dal furor de Ja barbara Reina . 


Rq[. E qual fia quelli? 

Lup. In Cielo 

Già la notte G ftende, in fra qiieft’ombre 
Sorto fpoglie mentite 
Fuggiam Ridolfo, & io; 

(E quello è, che mi preme.)E s’àltri difle* 
Che un bel morir tutta la vita onora * 
¥i£u ancor , chirifpofe. 

Che 
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Che un bel fuggir falva la vita ancora . ; 

Rid. £ che qui relti efpòfla \ 

Di Berenice al difperato fdegno ^ 

Roficlea la mia vita ? 

R ofi. „ Berenice non hà ragione alcuna \ 

'■ „ Sovra di me , che pur Reina io fono . 

Rid. „ Quando egli è Figlio a un difperatcj 
„(Jn barbaro furor no hà colini {Amore- 

Lup. E chi vieta che teco » ■ 

Non fugga Roficlea? *< «ì c 

Rof. L’onor del grado , 

La gloria del mio nome , 

EFamiftà giurata a Berenice • ' . 

Rid. Se me tup Spofo accogli 9 
Gefià n-gli (degni , e Tarmi 
Cadon di pugno al Marte Scando. 

R ofi. Hai vinto • . • ’ \ 

Seguiam dunque i conigli 
De fidi fervi 

Lup. Anch’io fuggir vò feco . 

Rofi. „ Ah eh? un configlio 

v Fatto a genio del cor non fi rifiuta» 

Lup. Non fi tardi di più , 

Che già crefce la notte , e fiiggon Tore . 

Rid. L’opra eh’ei cominci ò finifea amore . 

Rofi. Tutta fede , e tutta amore 

V uò feguirti > o caro vi lo } 

Caro vifo m’empi il core 
Con Tldee del Paradifo.Tutta <5cc 
-v* -, D SCE- 
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• ■ • . i . * ■. 

^ ^ ^ 4 ì 1 *» » « ^ * 

JUidolfQ. *; al ; 

i * v » » •• * - ■ ■ ■'.■'*■ 

TJ Rn^fwir.óeea in ftà leofcure^d alte 
Eteree vjcla m&eumana. Q quaco 
^Sopo ignote Jecaufe 
,,De noftri cafi; in abito di luce 
Vette rovente il.QelUpiùieroce 
De le noftre feiagute, • f 
E con l’orrord’un fulmine lui volto 
La fortuna miglior ne getta al piede. 
Amor così più, minacciofo in vifta , 
Quando freme fui cuor di chi ben atiu, 
Al più dolce piacer (petto; ta chiama » 
jTi veggio nel porto 
felice miocq*e, " 

Miabella fperanza. 

Con dolce conforto 
Premiar vuoramor;® 
Laoojftracoftanza* 

Ti Ac. • • - l 


yy 

yy 

yy 
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Fine dell’Atto Secondo, 




ATTO 



7! 



;s GENA, PR IMA. 


•Campagna còn Padiglioni in veduta ideili 
Città in lontano . 

N O T TE 

Con Luna in ‘Cielo ♦ 

Orrnondo con Soldati . 

G uerrieri ; ad alte imprefe [ò 
Sprona sépre la gloria un’alma gra 
; ,Un penderò plebeo ferpe tra l’erbe 
„£d è bada virtù quella ,clie cede 
3> Le fùe ragioni al calo. 

Io,che per vie di palmellò tratta al Sogl 
La Pig 1 i a-d’ U Ideri co> 

Ne richiedi Sponfali , 

Una porpora tinta a le mie vene , 

In prezzo chiedo,e non in dono; Altiera 

D % O 
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O* folle Berenice , 

Male a tempo la niega , in sì gran notte 
La cerco dal valor di voftre fpade . 

A’ balìanza avilito 
„ In delira feminil freme* Feccelfo 
„ Genio del Regno ; ad elio 
,, Dobbia la noftra fedele Tnoftro (àngue. 
Col novo dì ci vegga armati in campo , 
L’orgogliofa Reina ; Il noftro Marte 
Di sì degni Imenei la legge imponga . 

Le mie ragioni al Soglio , 

La Gloria de la Dania, a voi conlegno, 

C he nel cuor de fol dati è pollo il Regno . 
Mà già vi leggo in fronte 

I Magnanimi sdegni ; itene o prodi , 

Ed un breve ripolo " 

II voftro. ardir fomenti , in fin che f Alba 
Sia feorta al novo dì del Gange in riva . 

'old. Viva Ormondo , Viva , Viva. 

Soldati fi ritirano 

)rm. Fortunato principio. Eh che fortuna 
E* ferva , e non Signora a FaJme grandi . 
Non mi fremere in petto 1 * 

Infima gelofin di fè tradita . 

D’un error sfortunato 
Orribile è la villa , 

Mà leggiadro è Fafpetto 

D una colpa felice , è grido acquilla . 

* * *. 

SCE- 
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SCENA II. 

* > » * 

* 

Roficìea in abito di Paflordla , con Lupino ì 
abito di Pajlorcy Ormondo , poi Ridolfo in 
abito di P a fiore andò cjfo. 

Rof T Eggiadri Zefiri, 

JLj Che le odorofe 
Pompe di Fiora 
Gire baciando , ( landò; 

Deh rinfrefcate il foco mio vo 
Voi, che fi placidi . 

Di gigli , e rofe 
La bionda aurora 
Gite infiorando, (amando 
Lufnigate il mio cor , che pena 
_ Leggiadri &e. * 

Orm. E qual volto gentil Cintiami (copre? 

R°f Ne pur giunge il mio ben , fido Luping 

Lup. Taci , a noi sa vicina 
Un* ignoto Guerrier ; ma s’io non erro 
Ormondo egf è. 

Rof Egl’ è deflò . 

L’inganno de gl’Arnefi ‘ *7 

Secondi il labbro in femplici parole, * 

Orm. Olà » chi guì d’intorno . - . 

In sì torbidi tempi , e sì fofpetti , i 
Notturno il piè raggira ? 

Rof Paftorella fon’io , cui diede il Cielo > j 

D z Umi- 

-t * 
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Umili falce in povera Capanna . 
bm. O Cieli , s’io notì erro , 

Al fembiante>a gl’accenti,è Roficlea. àp . 
,up. Andiam Germana,che del fido cane. 

Se tardiamo di più,perdiam là traccia; * 
bm. T’arrefkjC dì fc un Ca vallerò ardeffe 
A i raggi del tuo volto, e che direfli£ • 

,up. O’ l’affare s’imbroglia . •***•'- 

.ofi Signor,no.n diede a le fembianze mie: 
Tal forte il Cielo.. 
bm E pure io Tento un certo ; 

Genio per te, che rafomigjià amore . 
t up. Lufingarlo convicn r percheci laici 
Partir in pace*. 

Sopra viene Kidolfo. 

$d. E > quefta : 

La bella fuggitiva ? e dcf&, e feco 
Un Cavalier fascila. . a jp.: 

)rm. Che rifpondi ?’ - 

lofi. Non sò, si dolcein petto? 

Mi vive un cor,che sà niegar con pena* 

A chi gli chiede amor, qualche fofpiro 
Elife andiamo .. 

lofi Taci * piano aKidoìfo, 

Irm. E chi é collui ? 

lofi. Un’altro a me Germano* 

)rm. Qualche grave di légno* 

Hà per fuo fine il mafeherato ingano; àp* 
Secondiamo la frode. * - " 5 V 

Mia 
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Mia bella, fi&’àggrada, * 

Puoi fotta a ipièflfc tende r 
A fpettare de Fa 1 b&U primaraggio’. 
P^T^galòiiaièl^ V - 
Lup^A la Capantia Infermo* 

Ci attende il Vecchio Padre . 

Orm. Almen^promettr * ; . • V . 

Ri fioro a l’amor mio cpltuori tòhiÓV, 
Raf. Ma s'io poi KfcWèB'* ' ' 

Di darti il cor, l’aVrèAisgrado?' 

OrmO’ quanto.- ' - /' 

R of. Mi fareftifedele ? 

Orm: Più, che Marte, a Ciprigna. . (a\ 

Lup. Adéflò ilrnio Padron enrra in arringc 
Rid . Crudèli r * -piàfo<(r%ofi 
Rof Taci mici ben,giàfai,che iafnrgo. pian 
Orm. Màtù farefii poi’ (a Rii 

Egualmente colante ? 

Rof. Cornea Cèfalo Aurora.- 
Mà-viedi,.ione r gl , Àmant^ •- 
Varie cole rrcércov ; 

Orm: E quai fon qiìefié ? « : 

R of. Mi piace il vdzzo , i 1 brio, ■ 

La leggiadria, là giovcntù,la fede, ’ v ' 
La modeftia,il coraggio, e pazienza ; 

Io non vògelofiè,fiÌegtii non voglia 
Sé tal fe’r, ti prometto- - ; ì: ... / 
. : Qualche parte del core . * djV** 'v 

Orm. Con sì bella fpcranzaiòmii lufmgo 

D 4 Ah 
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id. Ah quefto fcherzo atroce ; r 
T roppn già nfì\ tormenta, [pianp à Rof 
of ' Eh nò , taci mio ben già fai eh* io fìngo. 
Sa ch’io mentifeo/e pureei pena; oh dolce 
Er ror di gelofìa mi Tei pur caro . [ à /?. 

Dunque bella mia Ninfa 
Sperar dovrò gl’aftecti tuoi ? 
of Mà {àppi , j : . 

Che le grazie ch’io chiedo , 

Giammai niegar non dei . 
rm. Chiedi , e vedrai . 

.od. Che pena . ( à pw 

up. O* fofferenza . [#p. 

of. Chiedo folo da te la mia partenza . ^ t .A 
Ci penf^non t’affliggere , > 

Che preflo tornerò ; i 
Edeltuocor / , 

L’ardor 

Non già crude! > nè rigida 
Forfè confederò 

Cipenfi &c. v 
*f.S> intarma per partire . 1 : 

( Orm.la trattiene * 

rm. Si termini l’inganno altro penderò 
Mi nafee in core . Olà . - t , 

E [cono Soldati con Torcie dal Padiglione 
Via. Che veggio ? ... : * ' 

.of O’ Cieli . ; ' , ... (fogge . 

A fò ch’io vò fuggir quella tra gedia . 

• ' Orm. 
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T E R 3 O. U r * 
Orm. Reina , il difonor di roze fpoglie 
La dignità della Corona offende ; ; 

Così con fuga vii y le fagre leggi 
D Ofpizio oliraggi?e tù Campion eccelfo, 
Chealamiadellraufurpi - 
L’alto impero de farmi, ; »» - 

Il tuo gemo guerrier così avili (ci ? i 
Soldati , ecco V illultre it • 

Marte di Dania >eccoqt*eJ braccio cui. 
Confegnò Berenice ^ 

La gloria vo(ìra;o qual tipende af fianco 
Formidabiracciaro. ! . ..." ; 

Tale in campo tu fcendi? . * r •*» 
Quella è falla temuta ?i tuoi nemici 
Domati hai forfè in bofcareccio Ovile ? 


Sì , de la grande Inaprefa 
Meco verrai trionfator fuperbp ► 
Soldati io vi precedo 1 
Si Icortino a la Reggia 
Prigionieri coftoro- . ! -, . - n V 
Colà t’attende il luo guerriero alloro. 
Nòdi mirti non infiora .>$ 
L’a rdue vie fiera lagloria . 
Un bel ciglio ,che innamori 
Non è fcorta a la vittoria . 
Nòdi mirti òcc. 
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S C E N A 1IE. 

Il-; •! , • * } 

;C : . ìj. • Rìdolfb y cKoficlto., 


. .) v.* r ; ci 


La/.T> JMolfo.« : • - v:: 

^ JX^Roficl^.- ; 

L of IJ bei Talamo èqueftio mio Tèforo ? 
lìdi Qoeffifcno^li àmpleflì’ Idolo mio? 
Lo/Ì,, Mà uryfortc amòr averli eà non teme . 
lid » Ma gran: virtù fà violenza a gli aftti 
lof „ Còiorte cor dunque mio ben s’incorri 
,JUira di Berenice 
?/d..,y.E là-coftànza 
jjDebellHir noi la fellonia del Fato* 

Lo/ Che fe morir^hd’vopo ’ 4 
&d;Efe\&$atcà :ì ' • i,<! * . r ; 

Il noftroitl recìdè--., ; 

La/: Unici Yarcherem di Stige Tonda 
Rid. E .uniti ancor ne accoglierà la fpondàv 
k°f. Oarofe tecoio/piro^ ah ene 

Beha/fe ceco io moro 
Renderà il foco mio- 
Quelle danze d’oblio 
Vie piùferene. 

Fra l’òmbre t’amerò, 

E Tempre bacierò- 

Le mie catene; (ne; 

Dolce è il morir in braccio del Tuo be 

SCEr 
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S'JC E U /k i l 

Àtrio tcndato. 

Erncflo * 

E LIa epur là fperantaj 

-UnXoav^ carnefice del cuore ;, 

Sono lefuelufinghe ^ ^ ^ ; 1 

Martirii delipenfiero^llor che Prode* 
Sembra che I alimenti ,, . , . - 
£ quando Htragge affaticato* e fianco* 
Dietro a le fai fé Idee d’uirben che fogge , 
Tutto i! laicia imballa. d*un mal che ? ipre- 
Gosiconreo *m«ì lufì nghieroinganp, (me 
Mafcherato gli porge u • 

Da una giojafognata*un vivo affanno. f 
Taftp dì Berenice - * 

Sieguo Pamor^ed a-Ienozzeafpiro*. 

Ed ai ’òr^chele fpero, < 1 ^ . ! 

l^dolceingannotniotnecodeliro^ • * . 
-ì; . Rifondimi amore;, . - , 

.f - Se mai.qjicl bel volto» 

•' Baciai potrò;; 1 ? r \ 

. .‘ v Tu parli al mio core,, ' - f - 

Màpmchet ? af tolto* 

» Intender mensò.* “ ■ » : • 

v ; 4 ‘ I&fpcmditrii dee. : ‘ 

O D 6 SCE 


dbyGoogle 



Berenice > Ernefto , poi Fioralba* 


cr. TJ Rnefto* 
rn. jL-ì Mia Reina. 

■er. I n braccio ai venti . i *♦:»; • • !.. » 


» * 


9 . 


Volanlenoftrelnfegne^ •: v t..i. 

E manca ancora r *. l *5 •. < 

Il Capitano a le feroci fchicre* * i • 
'mOrmondo? f • . 
er. Et contumace 
Vuol le mie Nozze-, ed ofa 
Con importune , e minacciofe inchiede y 
Spogliar’ in me di libertà gl affètti. >■ 
Del fuperbo la fedeè mal ficura~ 

'l’o)\ Reina , Or mondo il fiero • ... - x 
Spronato dal dolor del tuo rifiuto y 
Ne la caduta notte ! . •»*." < 

A le tende recò rubellò il piede y 
A fecondar le (uè ragioni al crono . >1 
Chiamò le fchiere e ’l lóro ardor v r ap* 
yy A la perfida Imprefà r t r (plaufe. 
„ Un cieco sdegno ,, un cieco amor fan^. 
Da rubelli fuggito* . < Zi ( fcorra. 

Così icdele un tuo guerriero apporta* 
zrn. Che fi tarda, ò Rcina ? a la difèfa 
De ripari fi voli / io fèTconcedi * 

l U ‘ Cò 



T r E'H Z O. 8s 
Co le (quadre fedeli andrò feroce* 

A fpargerdel fuo fangue 
AlTraditor Ja via; • - 
Si punifea il rubello , e fi calpeffì » 

G nidifica l’oltraggio ' « 

Chi noi galtiga : io volo: f :■ . 

E’già di fama ingordo * (darò 
Quello , che al fianco io cingo egregio ac 
E dal tuo volto a trionfar imparo . 


( ‘ ‘ . [parte 

• , . ► ~ * i • • • 

Ber. 5, Pun irò- quel fuperbo . 

„ Spedo un grave delitto . • 

yy Mette in pugno al delfino una fàetra , 
„ Ed appiana le vie de la vendetta. 


FI or. Reina anch’io d’usbergo 

Ve fi irò quello lene , e pure he .peto. 
Ormondò ri traditor’, il rio protervo 
Difprezzator di quello mio fembiante, 
w [à parie 

Troncherò quelle chiome, acciò no mac 
La corda* ah’ arco<, impugnerò feroce * 
La fpada anch’ io ; non avrà folo il var 
Delle Amazoni invitte il Termodonte 
Se fia, che laici il Cielò 
A mel’onor del primo colpo , in voto 
Chieda d’offrir quel cor fuperbo aHerrrj 

r. " ' /■ ^ ^ 
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Di tiia*grandézz 4 <offefà, ' ;l 
E de la mia beltà sì viùpeik^ .. àp * 4 ;_ 

i?r. Magnanima Donzella , j.\ 

Seconderà nno i Voti tuoi le delie . £ 

„Inogn’almaJche onori ,, /. , "• ,~: 

„ Dà quella mente, a cui loggettaèTEcra,, 
^Generofa Virtù vittorie impetra. 

\or. : Appreft damiei (guardi 

La delira a fulminar. . ; u. 
Con dii" mi confi glio*. 

Difcepola del ciglio 
M’accingo a trionfar 

' Apprefe &c. ' . ; . /■ 


» C E N. A V I 


Berenice^ Aride na. 


••f-V! . \r-*ì . 4. 

J3h Eihaf una fòiagura'* 7 

i-V, Non lato Ila il furordelàfortunai 
Al delitto d’Orntondò altro fiuccedè ì a 
N òmbenàntefo si, manca men grave.. 
r-Chefià • Ty-yi" 
ìd. R idolfo, i/Ca v a I ìero ig noto . ^ t 

Sen fuggita la Reggia, e fecotradc »< -1 

K olici ea .la 'Rei oa • ; , . -, t T; >< v 

r. O* Dro chieL-fénto ?: i 

^ Non fu già fenza frodò/ - ' 

Di coftui ia.y^ 4 ut 4 , , . - *j C ^ i . j 

Ce 
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Ce I addica Ja fuga .. ' ' . 

Iter. Io fon perduta,. (àp. 

Van ne Aridena,và yquatito^èdi forte 

In guelfo Reggia invia ’ ; ii. r 
Sii. i ormedi Ridolfo, e della Don na; . 
„ I n elfi, i n elfo è po fto 'ni' 
v> i 1 dell in del mio Regna - : 

„ScegJi ideftrier piiurapidi, che d’ Argo> 
„Efcanoda gfArmenri , e di TefTagIia* 
>*E qneijche in*riva alTàgo* > 

„ Veloci generòd aura-feconda : 
„Corran, volinoci par deladaetra r 
Fermin forribil foga; 

„ Il feroce mio fdegno 

„Le fuggitive foe vicrimeafpetta.> 

And : Ad efequir Teccelfa legge io fcendò; 
jB^r.Difperato mio fogno ©rslVi meda (à. 
And. Seconderà n le {Ielle* 


I magnanimi tuoi fdègnii . 
Veglia ng falbi r . 

Dò* Monarchi su i difòftfr, 

• Soa penfieri di<iiovei Regb , < 
Seeonderandcc.- par. [ Regr 
Bèr; fSJonfivellòmai così chiaroin Delfo 
D’Apollo il Simolàcro; Ecco là Donna* 
Velata ilvoko; E* R ofic Iea , che ftringe.- 
Era dolci ampIdlidiradkorRidoIfo .. 
,,Or, che più re {fa;. 

„Se nonchcda le Tèmpii) * *^ v 


Digilized by Googl< 



8 A T T O 

, II diadema mi fuelga ' ; 

, La fagri lega Coppia?, # D> r *> 

\hche queft'alma vii giuftoorror ingom- 
>e à preflaggir le fiere mie fuenture,(bra. 
tripode è vn fogno, ed è Cometa vn* om# 
T’intendo o barbaro 
Fiero mio fato . 

S’anco vn fulmine t’auanza , 
Gettai pur contro al mio petto , 
Ch’ io f afpetto 
Tutta armata di eoflaxna . 

Se tu fei di fdegno armato é ; 

T* intendo 

* 

S C E N A VII. 

# t 

* * . 1 “ 

'Meno poi Ormondo , Roftclca ? Ridolfo % 
e Berenice* j 

id.D Fina, Ormondo riecfe : 

x\. Pacifico à la Reggia , 

E ti reca un trofèo de la fua fede » 
r. E che fia ciò? ne venga > 

Mà cullodire fien da V armi nolìrer 
Quelle Soglie Reali . 

Siete tutte prodigi ore fatali - 
m. Berenice ,jl riibello y 
Il traditore Órmondo' , 

Pe rche’di lui la fellonìa galli ghi y 

Scor- 
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Scorta à pigliar da la tua-man la fpada 
Ridojfo il forte , il Capitano illuàre » * 
Eccolo , e feco ai fianco •' , > • ; \ 

Lafua Paflade armata . .‘O 

Ber. O Dio , che veggio J ' ■ 

à 2. Pouero cor , che fia ì . \ **. 

Ber. Ormondo , il tuo delitto • a > 
Perde V orror nel benefizio . Vanne . 

Si cuftodifca Ormondo 
t Con cauta, ma coperta gelosìa. ( Ad Ari d. 
Rof Che mai mi prefagifei anima mia. [a.p< 
Orm . In Berenice vn còr Reai fi feopra ; 
Poco premia JaJode vna bell* opra . 

•-v Parte fegniìo da Arideno . 


AS-G-E N A h uVI I I. 


Berenice R oficìea Ridolfo. - 
Ber TJ Oficlea, che Reina 

XV Dirti nònio ^drnera colpa à frot< 
S’ ecclifia io splendor de la corona . 

Così de l 'amor mio;!’ Efièinpio imiti? 

,, Io perte tutta zelo * r ‘ [gn 
„NeI mio Regno t’accolgo; armo gli fde 
„Del noftro Marte, à prò di tua vendetta 
Ti depofito in seti gl ’ affetti miei , 

E tù gl’ affetti miei tradifei ingrata ? 

Se oltraggiarmi voteui ,e ti piacea » 

. ' ? ^ " Mer- 
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Mercarti fama à prezzo d ’ vn delitto , 
Poceui pure infidiarmi II Regno , J ’ 
Elafciarmi pie t ola * '- C’- 

Dà la tua colpa in ficurezza il core . 
Empia , così cal petti 
Le Venerande Leggi . * 

D ? Ofpizio j d* A miltà , di fé , d*onore?[re 
jr.E-maggiord’ogni legge ^«grande amo- 
• Lln-grande amore • * y 

Detta una legge Afcofey jì:jJ ' _ 

.‘V Sc>ifra co’i dcjlcifguardidèl fuoben . 
Equando ìmprèfla è quella* : 1 
; a ^>mefTera:,e moleftà : ; *f fen* 
Convien ch’ogn* altra légge efea dal 
. ** * -Ou grande&c. 
•..Miei fidi Roficlèa fi cuftodifca.- 
FmpìJàMGuardk con Kofidca. 


* 


f. 


"A 


V - ^ 1 ' L 

, ' •* t ^-L >1 V /»♦ , L 

V)’ * iti ■» i/t • a. 

R ido! fb, qua Im iv Uoi? Giud ice , 6 A~ 
Moglie, ò Nemica? dì-. . [mante? 
Reina,egitt1ia . V e \ - 

Meglio, meglio cotafiglia - [> ' 

tafituol F ràdorcon trari eftremi 
;gi fei pollo, il Trono , ed il Fèretro, 
di, fin dpve-giunga < l - * •• • l - 1 <s’~ - 

L’in- 


'i » 
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U Inaino foco mio; tant ei in* abbagli a 
Che la tua colpa in te già più non veggo 
Non veggio pià Tàlea ragion del Regno; 
Qual delitto fu mai più. fortunato?' 
Guarda , che nuoira offefa,, J 
Albero mio Cupido 
Il fulmine fatai non cangi ih pugno ; 

, v Sì che punirei debbà 
„ Nel tuo cuor laura éòlpa,e H mia-peccati 
Scioglier'addTo dei ^ t'offre la forte. 

Il mio core, il mio Regno, ò Jaiua morti 
Rìd ; , Reina ,ilcore è nofrro> 

No lira- none la libertà de! core : 

,, L' occulta Tirannia d'vn genio ardito- 
>h Ne difpone à fua voglia - f ,, 

Se fcioho ei fofìe , il recherei, fìiperbo 
Glocaufto d 'amore, al tuo. bei volto 
Ma R oficlea ... . . 

Ber. Non più fcìlon , t’intendo ; 

Vo riparto iare à 1 ’ onotmiol'offcfk* 
D’v n più franco rifiuto-. 1 ' - ; t * 

Serba r ferba quei core à Roficìea ;; 
La mia vindice A Urea: - 

• Adempirà quel Sagribziò indégno?,. 

E fchernirà l ' oracolo del fogno :: a p. 
Tel foellerà il Carnefice dal petto y 
,j Fneffo Rancherò la mia. vendétta^ 

„ Piu crudele di Tullia , e di Medea - 

Indi fk&,cheiaefl<* J 

• • v La 
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La mal’ amata amante ^ ; 

Con famelico dente* 

A gran cena disangue, \ - 
Di cui forfè n’ haurebbe Atreo fpauento , 
Laceri, Squarci sbrani [ mento. 

La fua i m mago, il tuo amore,e il mio tor- 
Smorzerò 

In quel Sangue traditor 
c L'alta fiamma del mio cor. 

. 5 Spargerò . ' , . 

; - Quelle Vifeere fuperbe 

Sù 1* arene , e foura 1* Erbe , 

. .Per trofeo del mio furor. 

, - Smorzerò &c. 

*.A 4 V * J * — * * 

. • Sa C E N ; A X. . ‘ 

' • v ; L.' a u*<. . *> - . / 

RUolfo. y.ì.S r 

<. ;/* '■ . * -n 

M io cor , con quanta pace 

Soffrii’ annuntio orrendo! 

Or -sicché il mio gran sangue in te conofcc* 
,, Tremerà la mia Parca 
,, Sul colpo ingiufto: Vna regai fortezza 
,, Morte minaccia , imimorifce Auerno . 
Ah, che veggo pur’io qualche fpauento : 
Temo il dolor di Roficlea ; mio nume 
Da pur legge albel pianto: 

Che fe di Berenice il fiero sdegno 

Vuol 


t 


T E R;Z/o. n 
Vuol fepolto il mio cuor nel tuo bel fen< 
Dentro un’ Urna sì bella, e sì gradita 
Non muor Ridolfo nò , ma cangia vita . 
Per godersi bella morte , 

E pur poco ogni tormento: 
Saprò ben morir da forte , 

« Che deH’Urna io fon contento 
Per &c« . , 

S C E N A XI, 

i » # . 

« » % - t 
• r 

Loggie Reali 
Lupino. < 

S Birri di «quà , di là Soldati ; oh doue 
M* hà condotto il mio Diauolo ; 
Volea ben’io fuggir, rtia un poco , poco 
D’affetto, che àcor porto al mio Padrone 
M’ hà ricondotta in Coree , , 

Per fencire di lui qualche nouella , 
Quante rouine mai < , . » 

Per caufadi quel cieco maledetto , 

Che fi dimanda amore: x ' 

Si doiirebbe chiamar tormento , aflfànnc 
Precipizio , pazzia , pelle , malanno . 

Io per me non voglio amori 
Voglio viuer continente . 

Vò piu tofto v 

Far 
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Far la vita de 1 Vauaro * 
il soldato ,ò il.ma rinato y 
O'pur far* il Cortigiano . I 
. Sem pre > mczodifperato, 

Che non gode -vn’ora lieta : 

O* fhr Tempre condannato 
A tener la pennain mano^ 
Come vn pouero Poeta 
Con «nMufico infoiente. 

* Io 

MA veggo gente., afcolteròfe foflè 
.Alcun che di Ridolfo difcoirefle. 

S C E N A XII. 

- Fior, c Lup. in difp. 

*. ì . : -u ; l'i. ' a 

M I faisu dfreormio, < * ■ f bro, 

Se quel furor, chemibàlzò fui lab- 
Per la fuga d * Ormondo,, 

Folle zelo douuto A Berenice , 

Sdegno del mio fembiante vilipéfo, 

O pur fuperba IpprocrisàaA 'amore ? 

Perchè nel fuo ritorno 

Vna metà ile l’ira mia fi perde? 

() Chefauellan nell ’ alma 
„ Certe.de mieiSponlàli 
, Paflaggiere fperanze- 
^ Perchè con tanta forza 
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yy Ne tuoi pensieri èmai difeso Or monde 
,, Perchè in etto contempli 
,, Ciò che v*è di virtiule.^e patti àvolo 
,, Soura Ldefit.ti,fyoi ? 

:Mà tu non mkdpondi ? 

Ah ti fento inq vieto , e palpitante * 
Infelice cor mio , Tei fatto amante , 
Voicui purdifendere 
La cara Ji berta ; 

Mà t’ hà faputo prende» 

D’ amor Ja crudeltà . / 

'V oleui.. . . 

JS C E JSf A XUL 

. •" ... . <0rm. JFl&r. 

Orm. A CosìhafTjirffétU; : >' : 

JljL Può feruir Berenice > J 1 
Edauilir Ja dignità del Trono [ dai 
Fior. De 1 foraltier Ridolfo . 

Auvampal&:Reina. % ; , ;* 

Orm. E tale in corte . i , \ . r; i T 
Fama ne và . de l' amot'fuo (prezzato 
La moTtedi R idolfo èvna vendetta . 
Fior. Ridolfo muore? 

Orm. Appunto; 

Qui terminar fi dè de l ’ Infelice 
La tragedia funefta . 

Fa* Hot. 22 

i 
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Fior. E Iafcierà la morte di cottili* *•’- • " > * 

A Je fperanze tue libero il volo >}■ *y' ' - - 
Orm. Gli fcherzi tuoi rinoui ? < •' ■ - < 

Fior. Io nò; tolga lo il Cielo - 

Sotto il volto d’Ormo do : auapò,e gelo^tp. 
Orm Ciò , eh’ è giuftorichiedo , 

Ed ingiufte le rtelle ancor non credo. 
Offro a i Numi, e pace , e guerra , 

Or che che giutto al Soglio anello; 
* O’mi cedano la Terra , 

O’mi temano nel Cielo. 

Offro ■&€. •' 

$ C E N A - XIV, 

* » 

’ Roftclea , Ridolfo > con guardie > e detti in difp . 


Fior. 

Orm 


Cco il iutiero; 


* 


^ E E fcto è Roficlea j 

Li-tp. Ei nii dispiace più che non credea. (a p. ! 
Rid. Non celebrar col pianto • • '' >1 

Funerali sì dolci , Idolo mioy ^ u* • 
Rof. Tu rimproueri , orcafoyal mio dolore * 
Vnà^gran dSboIezfca/ . f ’ - - | 

Che quegli non ra fébra Vn dolor grade, ! 
Che lafciaalcorfa4ibertàcdel:piànta,' ; I 
Rid. E qual gloria maggior fperar poter t 
‘ 1 1 mifero Ridolfo* ;**' . \ 

C he morire per te ? fpirar dinante i * *l 
•1 Al 
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Al fereno fplendor. de gnocchi tuoi . 
Mà pur premio maggiore * 

Concqder;volle all* im mortai mia fede > 
La bella crudeltà di Berenice., 

Entro à quel leu di Utjue , 

A 1 fedele mio corb ella deftinà o' 


Il fuo degno Sepolcro ; . . l.su 

Roficiea , ti fia c^q ,\\ K \r. .< * 

- Queiioillufìre deporto d'amore- ; % 

tfew & fo r «^ ìer< 

J '^Che digran tepoad albergami a pprefi 
„ Poflibil fia 9 cht?;tù p ftowb y© core * 
_rv, C he d vicino al tuo beleor, rifiede ? 
Coi! si bel pegno in petto > 

De famor miOjperd.oda ..••seri ^ :i 
A I mio Padre xeal ( puu ero Fadre> Vi - t 
Cjuelia de l’amor tuo crudele offe fa * 
QueQó do'riò richièdo/. VI ZI L- 
Ne gfeftremi momenti 
Del viuermio,j)^r4ona à Berenice 
Quefla beila empietà, tanto à me cara , 
E più eh* a Itijui x perdona , . .■ 

A me , fe gpn t’amai ^quanto io douea 
§& prometti;* ; i . 

Tlrp^po dolce la morte il dardo fcocca 
Ed lo queft’àjma immacolata , e 'pura 
Efalerò co! tuo bel nome in bocca . ! 
Flfir: Oh toglierlo alla morte alme potef!i( 
Qrm. Deflarebbe pietà ne’ fafb ftefli . J (À 
"cVa E Per 
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Rid. : J 

R ofifcJea r&oft^e* fé ; 1 :J Ì R M 
t v.jsÌ -Oeh rioeui, o foglia 'Dttfy 1 1 

Quelfel vitÉirn^A fè • eJ 
< ^'FfcrSce,^ fi oprici 
Rof. Cosi à tìifìfìi fauelJì? ' hp^^ì.A 

Così fauella à chi non‘de , ftgttìrti: )ij} - 
Credi tù, che sì (letico i-» < uì'sìu-A 



iì A mpia,e oofà c^éittc/ia à ftige. 

^ Ferro ^vtfefjd^teéblofi 4 ' K ifi / : t ® 


>y Moiiitawdi^ ftata 

j> Quefta infelice carderìe del etiche * ^ 

3 , E fc mancatile y rime## 1 lomu i 5CI 

„ alinea la ginfifeiató dolóre*,^ 

• aì-jiìo 'il.*-- u wijj r> f n . i -C «U ’ O 

SCEN Ac^I- T-l M-JÌ> 


' r 


unirci, in 

Tlfótf 

;a !. o i ìj 


9?ÌflM c, ,T » 




qj*< c .mi-.w.v i*v*. 


*W 

nr 


jp 

li 


kr. nOtóati*jri-iflfequifi»- — ùi * ; 

; . - i3 Ca reni i _ ha vi* fen Leti zaì v? ? ?rn ^ 
tof . „ Berenice > fe-^tìrérri R f è££J pfenft> 
7 V Speràr-pwo MbòTk vn^'^ièfà 'RlSéì^ ì> 


yy * j i iHurev-ivaiwitu , rjruici uiicicrr .- 

ss Seifania^ml è fua colpa ,e^lt 

* >’ * cl £ p 
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TvE-Rt'Z; 

3 , E ’l fai tù pure , un debò 
3> T en ptiega Roficlea per 
3 ,Del tuo grà Padre, e per I 
3 , Di que! la , che tu reggi a 
3 , Innocente lo afloiui , e n 
,, Ma non fi dona à Roficl 
«T 'offro inprezzo il mio Reg 
3 , T'offro sague,per sàgue,aj 
„ Potrai ben* anco . 

Mtr .jiTaci. 


* • • • 


Un* amore sì grande 
A fpFonar Tira mia via pii 
' j, Alla fatale gelosìa del logi 
Muoia Ridolfo , e Roficlea 
Soura Menfa imbandita dal 
A ber quel sa ngue , à diupra 
Ro/i jj Dunque non v*è più le; 
. ,5 E tempre ineforabile fei: 
55 Quella,che detta un difper, 
R of. Sù via furia , s 5 adempia 
L’ orribile decreto , 

E* maggior, che non ere di , < 
L oflìa che fueni ; c quelli 
Del Britano Regnante 
L’auguft° figlio 
Si trema , o Tiranna 
Al formidabil nome. • 

E dì con quanto inganno 
Speraui una viltà dal mio gra 

E z 
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iftò ,' ; 'A V 'T- : T'0' ..... 

,, Sii via queftó fi fparga , , ’ j t 

,y Bfrà' quelle mie vene il fiero sdegno^ 
yytìi Nemefi crudel* erri co* fallo i <t 
• ;y Di Boléslao nel Figlio ' 5fJ r *1 « 

„ Vendica purè il fàngue d’Ulderìco, ? 
y y E rtéì fido amatordi Roficlèa , 

„ Sazia Tira novella, é rodio antico . ; ■ 

?M‘ ,y Che fento 1 1 c i f: V * 

7 ìor „ O* grandi eventi V L < j 1 -r 

Mp. Cento miglia n’andrei di là dal Mondò. 


* i 




Berenice, or ch’è caduto ' 
s Nel la tua man Ridolfo . Il chiufo foglio * 
De la Regai tua Madre ultimo dono, ' 

Per Sov rano comma ndo aprir tu dei . ' 
3or t Vanntì,ed Ifime lò reéa . ; ' ' 

„ Forfèy «^ditterà, con qual foneflo^^ 

: „ A pparato d*orror, dè trarfi a l’ara : •“ ^ 
„ If tremendo efecrabìle olocaùllò. '< 
Ern. Reina, unregio fangue ‘ : t y * 
Rispetti la vendetta. ,:J - ; • 

in RitTolfò tifi pégno ^ 

D’eterna pàfcè^ficUretml RtJgttp v - • 
Om. Nò nò, di fa ingorda- - t ^ 
Freme ancor su le vie del pigro Lète^ • - 
l/ombra del miéSignó^del tttO gran P^ 
Quefia vittima attende ’• (dre. 

L’offefo GeniÒ'Oggi Ulderico afpecta 
Quello fagfo trófco di fua vendetta . 

5 H ■ • Bid. 


, T fi R z a. i« 

Rtd* Tanto pigra è la Parca 

Rof. Ah che il conloglio 
Quafi mi toglie il core. 

Ritorna Arid. Eccoti il foglio. 

Porge il foglio follato a Berenice y cheli 

** logge piano. 

Kia. , f Mia cara R òficlea 
» Deh con Oliremo ampleflò 
L ultime angofcie mie dolce conila 
Oftn. „ Gli fi tolga dal fianco 
Là defolata amante * 

Ornai su l'arco 
S incochi il dardo , e cada 

GMà vittima illufire ad Ulderico . 
)Aof. A h mio dolce teloro . 

1 faldati levano Roficlea dà Ridolfo . 
JSer. Ah no. Fermi faldati . O caro Enricc 
Corre, & abbracci# Ridolfo, 

Aridi ** 2 ' ^ tento! 

Orm. ^ Enrico! . ~ 


SÈ ** O* folk - 


Ber. Attendi Roficlea . Leggi Arideno. 

And. )( Berenice ; dal cafo y 
D Angl i a gettata a le nemiche fponde , ì 
A Federico, illuflre 
Per Natali , e per fede . 

E 3 Scr* oog i e 


ibi ATTO, 

Serbata ai mio Signor , fidai me fieffa , 

E nel mio ventre chiù fa , 

La reliquia fatai del nojiro f angue z 
Nacque, d'Enrico il nome 
GFiwpofiy è crebbe : A Federico fiejfo 
Un pargoletto fuo tenero Infante , 

Per la Materia morte , 

Di Ridolfo col 9 nome. 

Il crude! Boleslao commefifo avea; 

Coffe il Rombino ai Fato / ed in fitta vece y 
Mofisoa pietà de Vafipre mie fi venture , 
Enrico refe il C avallerò al crudo 
Britano Rè . Uaccolfie , e fuo creduto , 

Gli diè Ragion del a Éritania al Kegno,' 
Moribonda difcopro 
A tè Figlia , V Arcano ; 

Col nome di BJdolfo t . ^ 

(htejp è Enrico it mio Figlio a te {fermano » 
Darà fede al mio ficritto ^ 

Una fipada , che ad éff o , alma, e [cura > 

Sul manco braccio effigiò natura . 

Tanto fi copre cadente , e moribonda • 

L ’ infelice Keina \Lqfimonda . 

le tì ambe „ 

ir/?. Fortunate cataftofri del cafo . 

Kidolfo moflra la fpada impreffi i nd 
- manco braccio. 


Ctd. Ecco il fegno fatale . 

5cr. Vieni fra quefte braccia v . 
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Cara metà di noftra ftirpe . Ah quello 
Soaueardor ,che in infìammaua il con 
Era del fangue , ed io credei d’amore • 
R of ,,In Eftalì di gioia 4 v , 

„ Quali rapirmi io Tento*,; . 

And. „0 fortuna,. r .-;* * 

Flor.„ O portento* 

Lup .„ Adelfo io torno al mioPadro contee 
Rid. ^Adorata Germana 
„Lalcia ,ch’al fen.ti lìringa. 

Ber. „A te Signor cedo lo Scettro, e l’alta 
. «Ragion del Regno. 

Rid. „E Rotìclea m’annodi 
«Reina, e Spola. . 

R of. O miei beati nodi . 

Rid. „A Boleslao lì rechi 
» Soura Pino volante il grande auifo * 
Rof „ Pace gli fi offra . 

Arìd. „ E s’ egli la ricufa , ; * 

» Attenda 1 fieri sdegni 
» De le itelle , d’ Enrico , e di doi Regi 
Orm . «Signor, di quanto ofai v ; 

«Con innocente error , chiedo perdono 
»T abbraccio Ormondo,ed in te vegg< 
»I1 più fedel lollenicor del Trono.fe ftirr 
Erv. «Su la delira Regai* imprime Ernel! 

«Vn bacio vmil di riuerente omaggio. 
Rid- «Principe, in te grand’alma 
jiVidi a mio di Berenice al letto . 

Sd 
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t*4 ATTO 

,,3'ellà v*applaude,!o famorttf o deflino; 
w >/** 1 offro la de{fra,ed i tuoi ceni inchino* 
lor „Sig 0 or , Fiorai ba * 
rid< ,,Ed Arideno ancora . 

} à i L alto fplertdor di tua Corona adora • 
ir. ,,Con Fiofalba , che lama 
ti S'annodi Ormondo» 
y'tn. „Io fervo 

Al mio defililo, vieni, o mio conforto . 
lor. Amorofe fperanze eccoci in porto - 
nuTì flringo a quello fen ò mio Te foro. 


vp- Signor* ecco Lupino a piedi tuoi , 

E già d*eflèr fuggito io mi vergogno . 

’• Adépito è L’OR ACOLO del SOGNO: 
itti Viva Enrico, Viva , Viva - 
Al fragor df liete trombe , 

I^el gran nome ornai rimbomba 
Ogni colle , ed ogni riva * 




à i. Mio ben Fadoro 
rn. 


Viva &c r 


I L. F| N E 



